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PREMESSA 
 
 
Il documento del Consiglio di Classe, previsto nell’attuale forma dell’Esame di Stato 

finale, “esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i 

criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro 

elemento che lo stesso Consiglio di Classe ritenga utile e significativo ai fini dello 

svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi 

specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione 

specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione Civica” (O.M. 3/3/21). 

Esprime quindi le seguenti finalità: 
 

• fornire a ciascuno studente una documentazione degli studi compiuti con la 

definizione degli obiettivi di ciascuna area disciplinare, dei contenuti e dei 

risultati raggiunti dalla classe; 
 

• presentare al Presidente, ai membri della Commissione d’Esame e alle famiglie 

il lavoro svolto dagli insegnanti e dagli studenti durante il corso di studi. 

 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 
 
Presentazione dell’Istituto 
 
L'Istituto Volta - Ceccherelli, nell' A.S. 2014/2015 è stato accorpato al liceo scientifico 

Marcello Malpighi ed è diventato l'Istituto di Istruzione Superiore Via Silvestri 301. 

Tale Istituto ha i seguenti indirizzi di studio: 

· Liceo scientifico tradizionale (sezione associata Malpighi) 

· Istituto Tecnico Industriale per l'Elettronica e Elettrotecnica, con 

articolazione Elettronica (sezione associata Volta) 

· Istituto Amministrazione finanza e marketing (sezione associata Ceccherelli ) 

· Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate (sezione associata Volta) 

 

Nella sezione associata Volta vi sono in organico 15 classi, di cui 9 nell’Istituto Tecnico 

per l’Elettronica e Elettrotecnica, 6 nel Liceo delle Scienze Applicate. 

L'Istituzione, nell'ambito dell'Autonomia, offre una serie di strutture e di servizi, al fine di 

compensare le carenze del territorio, che risulta non particolarmente attrezzato, 

intendendo fornire quegli stimoli che arricchiscono la crescita formativa, che 

garantiscono processi di promozione alla socialità, che prevengono il disagio giovanile, 
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che promuovono lo sviluppo delle potenzialità del singolo attraverso progetti orientati in 

tal senso. 

Si propongono attività motorie, fisiche e sportive, in continuità fra scuole medie, fra 

classi del biennio e del triennio, interventi didattici integrativi finalizzati al recupero delle 

conoscenze, interventi di conoscenza del mondo del lavoro e della prosecuzione degli 

studi, progetti finalizzati al recupero della dispersione scolastica, corsi 

professionalizzanti sull'utilizzo di nuove tecnologie. 

La programmazione basata su attività finalizzate a tali scopi e modellata su standard 

formativi, consente di valutare i livelli di competenza raggiunti mediante l’esplicitazione 

degli obiettivi minimi per disciplina e i criteri di valutazione allo scopo di: 

· rendere trasparente e omogenea la valutazione 

· favorire la comunicazione alle famiglie sugli obiettivi della scuola 

· promuovere l’autovalutazione da parte degli studenti. 

Il monitoraggio dei livelli di partenza e intermedi, gli interventi integrativi anche 

individualizzati, sono orientati al successo formativo. 

L'Offerta Formativa è quindi volta al raggiungimento di un profilo qualificato, allo 

sviluppo delle potenzialità, all'inserimento propositivo, consapevole e responsabile nella 

società. 

Anche i progetti presentati e le attività già avviate nel corso degli anni precedenti sono 

ispirati a questa duplice esigenza nel sociale e nel campo scientifico. 

La struttura organizzativa in cinque giorni alla settimana con il sabato libero viene 

incontro alle esigenze delle famiglie e degli studenti, come è emerso da un sondaggio 

effettuato negli anni precedenti. 

 

INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

Profilo in uscita dell'indirizzo (dal PTOF) 

I contenuti di alcune discipline sono finalizzati a dare spazio ad un processo che 

prepari lo studente secondo un profilo professionale qualificato e, nel contempo, lo 

responsabilizzi come cittadino e lo stimoli verso un inserimento consapevole nella 

società. 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per 

una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga con 

atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico di fronte alle situazioni, ai 

fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia 

adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita 
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sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali” 

(art.2 comma 2 del DPR. n.89 del 15 marzo 2010). 

Nello specifico il profilo del Liceo Scientifico, opzione delle Scienze Applicate, è 

così definito dal DPR 89/2010 art. 8 comma 1, riordino dei licei: 

"Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura 

scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l'acquisizione delle conoscenze e dei 

metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo 

studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 

competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 

tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 

assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, 

anche attraverso la pratica laboratoriale". 

L’articolazione Scienze Applicate “fornisce allo studente competenze 

particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con 

particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e 

all’informatica e alle loro applicazioni” (art.8 comma 2). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno acquisire determinati obiettivi: 

· aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-

storico filosofico e scientifico; 

·     comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in 

dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della 

matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell'indagine di tipo 

umanistico; 

·     saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

·      comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e 

dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio 

logico-formale; usarle in particolare nell'individuare e risolvere problemi di 

varia natura; 

· saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la 

modellizzazione e la risoluzione di problemi; 

· aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle 

scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), 

una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle 

scienze sperimentali; 
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· essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e 

tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza 

dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative 

ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

· saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici in diversi 

ambiti. 

·  

Quadro orario settimanale 

 

 

DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

 

Composizione consiglio di classe 

Il consiglio della classe 5 L è composto dai seguenti docenti: Andrea Tornar (Religione), 

Massimiliano Giuliani (Lingua e letteratura italiana; Storia), Stefania Petracca (Lingua e 

letteratura inglese), Claudio Miano (Filosofia), Massimo Maniero (Disegno e storia 

dell’arte), Antonella La Face (sostituita nel secondo quadrimestre dal supplente 

Giuseppe Nocera per Informatica), Daniela Alfonso (Matematica), Placido Parente 

(Fisica), Paola Catini (Scienze naturali, chimica e biologia), Daniele Rossi (Scienze 

motorie e sportive).  
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CONTINUITA’ DOCENTI DEL TRIENNIO 

Disciplina  Terza classe  Quarta classe  Quinta classe  

Religione  X X X 

Lingua e letteratura 

italiana  
X X X 

Storia  X X X 

Lingua e letteratura  

Inglese  

X X X 

Filosofia    X 

Disegno e storia 

dell’arte 
X X X 

Informatica   X X 

Matematica   X X 

Fisica    X 

Scienze naturali, 

chimica e biologia 

  X 

Scienze motorie  X X 

 

Per quanto riguarda il corpo docente, è stato possibile, nel corso degli anni scolastici, 

assicurare continuità didattica nelle discipline dell'area umanistica (Storia, Lingua e 

Letteratura italiana, Lingua e cultura straniera, Disegno e storia dell’arte, Religione). 

Parziale continuità si è avuta per le discipline Matematica, Informatica, Scienze motorie. 

Non c’è stata, invece, la necessaria continuità nelle seguenti discipline: Filosofia, 

Scienze naturali chimica e biologia, Fisica. 

Composizione e storia classe 

La classe è composta da 19 studenti, 17 maschi e 2 femmine. La maggioranza degli 

studenti risulta iscritta dal primo anno anche se, nel corso del triennio, il gruppo ha 

subito delle variazioni numeriche dovute a nuovi inserimenti e a ritiri per non 

ammissione alla classe successiva o a problematiche personali.  

 Nell’anno scolastico in corso ci sono stati due inserimenti, e alla fine del primo 

quadrimestre  un caso di abbandono/trasferimento. 
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Nella tabella segue un prospetto riassuntivo dell’evoluzione del gruppo classe 

nell’ultimo triennio: 

Anno 

scolastico 

n. Iscritti  n. Inserimenti n. 

Trasferimenti 

n. Ammessi alla 
classe 
successiva 

2020/2021 23 0 2 20 

2021/2022 20 0 2 18 

2022/2023 20 2 1  

 

Frequenza e partecipazione  

A conclusione di questo quinquennio di  insegnamento nella classe VL i docenti sono in 

grado di evidenziare mediamente una buona partecipazione, attraverso una sufficiente 

motivazione  che, per alcuni studenti, è andata crescendo di anno in anno fino a 

diventare attiva e soddisfacente. La maggior parte dei docenti e soprattutto quelli che 

hanno potuto mantenere la continuità didattica nel triennio si trovano d’accordo nel 

ritenere che la classe si è sempre dimostrata disponibile ad accogliere sollecitazioni e 

strategie fondate su un sereno, attento e costruttivo dialogo educativo. Si è notata però 

nell’ultimo anno di corso una flessione generale, più accentuata in alcuni casi.  

I rapporti con le famiglie sono stati regolari e costanti per tutto il quinquennio. Si è 

registrata una presenza molto alta durante gli incontri ufficiali, sempre in un clima di 

reciproca attenzione e fiducia.   

La frequenza alle lezioni è stata caratterizzata da una buona continuità da parte di un 

discreto numero di alunni della classe.  Rare le situazioni di assenze prolungate. Si 

riscontra infine un caso di abbandono.  

Buona parte della classe ha dimostrato un buon interesse per le proposte didattiche e 

una solida disponibilità all’ascolto e alla partecipazione. Buona anche la partecipazione 

ai percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex ASL), svolti per la quasi 

totalità on line a causa dell’emergenza Covid. 

La condotta è stata tendenzialmente corretta, ma nell’ultimo anno di corso alcuni alunni 

hanno palesato un atteggiamento non troppo consono al dialogo educativo 

rapportandosi con gli insegnanti di alcune materie in maniera provocatoria e arrogante. 

 

Andamento e profitto 

Nel corso dell’ultimo anno scolastico, attraverso la proposta formativa, definita in sede 

di programmazione, in accordo con le linee programmatiche concordate a livello di 

dipartimento e in coerenza con le finalità definite nel PTOF d’Istituto, gli studenti della 
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classe V L hanno raggiunto, parzialmente, in maniera soddisfacente gli obiettivi didattici 

e socio-relazionali stabiliti. Alcune difficoltà si sono riscontrate nelle discipline 

scientifiche, nella matematica in particolare e in filosofia. 

Alcuni studenti sono aperti e intuitivi nel processo di apprendimento per cui 

l'applicazione allo studio, sia a scuola che a casa e la rielaborazione personale dei 

contenuti proposti, può ritenersi buona. 

Un’altra parte di alunni ha acquisito una padronanza dei concetti fondamentali delle 

materie di studio, ottenendo risultati mediamente sufficienti. 

Infine, in un piccolo gruppo di studenti lo scarso impegno da parte di essi, ha 

determinato il raggiungimento di risultati nel complesso sufficienti, che però non hanno 

colmato lacune e fragilità soprattutto in alcune materie come matematica, scienze e 

filosofia. 

Gli obiettivi relativi ai contenuti disciplinari programmati sono stati pienamente raggiunti 

per un ristretto gruppo della classe, mentre per altri si sono registrate carenze, anche 

gravi in alcune discipline per scarso impegno e mancata sistematicità nello studio. 

 

INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 
 
Per tutti gli studenti della classe si sono messe in atto delle strategie favorenti la 

strutturazione di una condizione di serena partecipazione alla vita scolastica, avendo 

come obiettivo primario quello del contrasto alla dispersione. Tre studenti della classe 

sono certificati come DSA, pertanto il Consiglio di Classe ha definito tre Pdp in cui sono 

state previste alcune misure compensative come la programmazione delle verifiche 

orali e l’uso di mappe concettuali e formulari. Non si è reso necessario adottare 

riduzioni o semplificazioni dei contenuti di studio, né l’utilizzo di sistemi di videoscrittura 

che peraltro non sono stati richiesti dagli stessi DSA per l’espletamento delle due prove 

scritte previste all’esame di Stato.  

 

INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 
 

In questa sezione vengono descritte genericamente le metodologie e le tecniche 

didattiche messe in atto nel corso dell’anno, sia nell’area scientifica che nell’area 

umanistica. L’obiettivo comune di tali strategie è quello di promuovere e sviluppare 

processi di apprendimento differenti e autonomi, per scoperta, per azione, per problemi, 

atti ad assicurare un’offerta formativa personalizzabile e a potenziare l’interesse e la 

motivazione negli studenti, al fine di costruire apprendimenti significativi e durevoli. 
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Metodologie e strategie didattiche 

Le metodologie didattiche messe in atto sono state sia di tipo espositivo che operativo. 

Nel metodo “espositivo” si è cercato di privilegiare la tipologia di tipo interrogativo, in cui 

durante la spiegazione l’insegnante pone delle domande per avere un feedback di 

quanto appreso dagli studenti, e quelle di tipo partecipativo, in cui ad una fase di 

ascolto, passiva, si alterna una fase attiva di intervento degli studenti e a cui 

generalmente segue una esercitazione o altre attività comuni.   

Per le materie scientifiche sono stati privilegiati metodi di tipo operativo che si 

propongono di mettere al centro del percorso formativo coloro che apprendono, 

attraverso la loro diretta partecipazione. Il presupposto concettuale che sta alla base di 

tali metodi è il “learning by doing”. 

Il metodo operativo si svolge prevalentemente attraverso tecniche di didattica 

laboratoriale e può essere di tipo “investigativo” e/o “euristico partecipativo”. In entrambi 

i casi gli elementi caratterizzanti possono essere così sintetizzati: 

• identificazione dei problemi da risolvere 

• formulazione delle ipotesi di intervento e loro applicazione 

• valutazione dei cambiamenti intervenuti e dei metodi applicati 

• approfondimento e diffusione delle applicazioni con valutazione positiva 

Sia nell’area scientifica che in quella umanistica i docenti hanno cercato di pianificare 

percorsi comunicativi facilitanti e capaci di creare un clima affettivo-relazionale che 

sostenesse la motivazione e la partecipazione attiva dei ragazzi; inoltre al fine di 

stimolare e coinvolgere al massimo gli alunni sono stati poste spesso “domande 

efficaci” e “problemi sfidanti” anche al fine di instaurare una buona relazione con la 

classe. 

Le tecniche attive maggiormente utilizzate sono state sia di tipo classico: come 

esercitazioni e dimostrazioni, sia di tipo simulativo: compiti autentici, dibattitti, e 

tecniche di produzione cooperativa (brainstorming e cooperative learning).  

 

Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi -Tempi del 
percorso Formativo 

Le attività didattiche si sono svolte prevalentemente nell’aula dotata di LIM e all’interno 

dei laboratori previsti. 

Il percorso formativo si è svolto abbastanza regolarmente, fatta eccezione per il terzo 

anno in cui si sono alternati periodi di lezione in presenza a periodi di lezione a distanza 

tramite piattaforma GSuite.  
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Nel corso dell’anno scolastico, diviso in due quadrimestri, si sono svolte, per ogni 

disciplina, verifiche orali e scritte, prove strutturate a risposta aperta e a risposta 

multipla, discussioni guidate, analisi del testo letterario ed elaborati di tipo 

argomentativo. 

Per la valutazione delle conoscenze, delle competenze e delle capacità si è fatto 

riferimento agli indicatori e ai descrittori della tabella di valutazione adottata 

collegialmente dall’Istituto e inserita nel PTOF della scuola. 

 

Attività di recupero e potenziamento 

Le attività di recupero costituiscono parte ordinaria e permanente del piano dell’offerta 

formativa che l’istituzione scolastica predispone annualmente. 

Interventi di recupero in itinere sono stati pertanto programmati ed attuati dal consiglio 

di classe sulla base di criteri didattico - metodologici definiti dal collegio docenti e delle 

indicazioni organizzative approvate dal Consiglio di Istituto. 

In particolare, nel corso del corrente anno scolastico, sono stati attivati dei corsi 

pomeridiani di matematica, per gli alunni che hanno riportato una valutazione negativa 

al termine degli scrutini intermedi. 

Al termine di queste attività, sono state effettuate delle verifiche volte ad accertare 

l’avvenuto recupero, del cui risultato si è data comunicazione puntuale alle famiglie. 

Purtroppo, al termine dei corsi e in seguito alle verifiche, la maggior parte degli alunni 

che aveva riportato una valutazione negativa alla fine del primo quadrimestre, non 

aveva ancora colmato le carenze riscontrate.  
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PCTO (ex ASL) 

Il potenziamento dell’offerta formativa in alternanza scuola lavoro trova puntuale 

riscontro nella legge 13 luglio 2015, n.107, recante “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, che 

ha inserito organicamente questa strategia didattica nell’offerta formativa di tutti gli 

indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado, come parte integrante dei 

percorsi di istruzione. Rispetto al corso di studi prescelto, la legge 107/2015 stabilisce 

un monte ore obbligatorio per attivare le esperienze di alternanza che dall’anno 

scolastico 2015/16 coinvolge, a partire dalle classi terze, tutti gli studenti del secondo 

ciclo di istruzione.  

Questa metodologia didattica, che le istituzioni scolastiche hanno il compito di attivare, 

si innesta all’interno del curricolo scolastico e diventa componente strutturale della 

formazione “al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento 

degli studenti”. 

A partire dall’A.S. 2018/19 sono applicati il D.Lgs. n. 62/17 e la L. n. 145/19, “Percorsi 

per le competenze trasversali e per l’orientamento” o PCTO. 

I contenuti della Legge 107/15 

La Legge 107/15 stanzia 100 milioni di euro all’anno per l’alternanza a decorrere dal 

2016, ma non apporta sostanziali modifiche di carattere ordinamentale alla normativa di 

settore. Si prefigge i seguenti obiettivi: 

• far acquisire, agli studenti, le competenze applicative richieste dalle imprese della 

filiera di riferimento 

• stipulare accordi con i soggetti esterni che devono tenere conto di due cose in 

particolare: le vocazioni degli studenti e le richieste del mercato del lavoro. 

La legge 145 del 30/12/2018 art. 57 stabilisce la nuova denominazione del percorso 

formativo che da A-S/L si definisce PCTO, “Percorsi per le Competenze Trasversali e 

per l’Orientamento” e riduce di oltre il 50 % il monte orario triennale previsto. 

L’ordinanza del Ministro dell’Istruzione 3/3/2021 n. 53, recante “Esami di Stato nel 

secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/21 prevede la deroga al monte 

orario previsto per i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento che 

non rappresentano un requisito di accesso all’Esame di Stato. 

In coerenza con il quadro normativo, l’IIS “Via Silvestri,301” ha attivato una serie di 

iniziative (nomina di una Figura strumentale per PCTO, nomina di Tutor per ciascuna 

classe coinvolta, stipula di Convenzioni con Enti formatori accreditati presso il Miur, 
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messa a punto di una modulistica di registrazione, valutazione, rendicontazione), al fine 

di rendere operative le indicazioni di legge. 

Per la classe V L , sono stati previsti nel corso del triennio 2020/2023, percorsi di Stage 

che hanno coinvolto l’intera classe o parte di essa e percorsi di formazione interna ed 

esterna, volti allo sviluppo delle seguenti competenze: imparare ad imparare, progettare, 

comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, 

risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare 

l’informazione. 

 Per l’intero triennio il Tutor è stato il Professore Massimiliano Giuliani coadiuvato dagli 

insegnanti del CdC. 

I percorsi di alternanza scuola lavoro hanno risentito durante il terzo e il quarto anno 

dell’emergenza covid per cui la maggior parte dei corsi si sono svolti on line. 

 

Elenco delle attività di PCTO svolte nel triennio: 

Salvamento  

Questo percorso della durata di 30 ore si è svolto durante il terzo anno on-line in 

collaborazione con la Società nazionale di salvamento. Inoltre alla fine del percorso è 

stato proposto un corso di “bagnino” ad adesione volontaria, al quale hanno partecipato 

alcuni alunni. 

Gocce di solidarietà 

Percorso della durata di 25 ore , on -line, scelto fra le moltissime proposte di PCTO 

presenti sul sito di Educazione digitale. Il corso è organizzato in visione di filmati sul 

tema dell’inquinamento e test alla fine di ogni documento filmico. Alla fine del percorso 

l’alunno doveva presentare un video sul tema della sensibilizzazione ambientale. Video 

che doveva poi essere convalidato dal tutor. La maggior parte della classe ha svolto 

questa attività durante il quarto anno. 

Meccatronica 

Nell’ambito di Educazione digitale alcuni alunni hanno preferito svolgere il percorso di 

Meccatronica proposto in collaborazione con Mitsubishi. La durata è dalle 20 alle 40 ore, 

a seconda del percorso scelto. 

Anche in questo caso l’attività è organizzata in visione di filmati e test finali che 

permettono il passaggio allo step successivo. 

MIUR- Sicurezza on-line 

Tutti gli alunni hanno svolto il corso sulla sicurezza on-line proposto dal MIUR. Il corso 

ha valore di 4 ore per le attività di PCTO. 
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Fisica Quantistica 

Durante l’ultimo anno di corso, finalmente in presenza, si è svolto il corso di fisica 

quantistica. Della durata di 9 ore , articolato in tre incontri. 

Alcuni alunni hanno svolto percorsi individuali che avranno cura di illustrare in sede 

d’esame o seguito attività differenti perché provenienti da altri Istituto. 

 

 

L’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica 

 
Per gli aspetti generali della disciplina Educazione civica si rimanda al curricolo 

elaborato dall’IIS Via Silvestri 301 presente nel PTOF. 

Di seguito lo schema riassuntivo delle attività svolte nell’ultimo anno di corso e riportate 

dal tutor dell’Educazione Civica professore Massimiliano Giuliani. 

 

MATERIA ARGOMENTO ORE 

INGLESE THE SUFFRAGGETS 4 

TUTTE EDUCAZIONE 
COMPORTAMENTALE 

6 

MATEMATICA DECRESCITA FELICE 5 

TUTTE FOSSE ARDEATINE 6 

STORIA DELL’ARTE TUTELA BENI 
CULTURALI 

3 

SCIENZE MOTORIE LE DIPENDENZE 3 

SCIENZE  LOTTA CONTRO IL 
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

5 

ITALIANO-STORIA LE DITTATURE 6 

FILOSOFIA LA RESISTENZA 4 

FISICA  FISICA QUANTISTICA 2 
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INDICAZIONI SU DISCIPLINE 

Schede informative su singole discipline  

 
In questa sezione sono riportati i nuclei tematici, i materiali didattici e i testi utilizzati 

dalle singole discipline  nel corso dello svolgimento della programmazione didattica. Per 

conoscere le abilità e le competenze mobilitate si rimanda alla lettura della 

programmazione iniziale prevista per ogni singola disciplina e resa nota nella sezione 

“offerta formativa” del sito della scuola. 

Per quanto concerne invece le metodologie didattiche impiegate si rimanda  alla 

sezione precedente sull’attività didattica. Per i criteri di valutazione si fa riferimento alla 

sezione specifica che segue.  Infine gli Obiettivi Minimi nelle diverse discipline sono 

allegati alla documentazione in cartaceo.
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PROGRAMMA DI RELIGIONE                                            Prof. Andrea Tornar 
 
CRISTIANESIMO  
L’esistenza dell’aldilà  
1. Gli atteggiamenti dell’uomo di fronte alla morte 

2. Come morire? 

3. Cosa sono le esperienze di pre-morte? 

4. Testimonianze di cattolici trasportati nell’aldilà o destinatari di visioni dell’aldilà 

5. L’esistenza di un’anima spirituale nell’essere umano 

6. L’aldilà secondo la teologia cattolica 

• Purgatorio, inferno, paradiso e giorno del giudizio 

7. Cos‘è la reincarnazione? 

 

L’esistenza degli angeli, dei demoni e gli esorcismi  
1. L’esistenza degli angeli nella teologia cattolica 

• Gli angeli nella Bibbia 

• Apparizioni di angeli 

• Chi sono gli angeli 

• Quale missione svolgono gli angeli sulla terra 

• I compiti dell’angelo custode 

• Come la Bibbia parla degli angeli 

• Chi sono gli arcangeli 

2. L‘esistenza di Satana e dei demoni nella teologia cattolica 

• Apparizioni di demoni nelle vite dei santi 

• Chi è un demonio 

• Chi è Satana 

• I demoni possono manifestarsi sotto forme visibili 

3. Il rito dell’esorcismo nella Chiesa cattolica  

• Chi è un esorcista e cos’è un esorcismo 

• Esorcismi compiuti da Gesù 

• Come un demonio può agire 

• Come si può cadere nei disturbi straordinari del demonio 

• I segni che possono rivelare l’azione diabolica 

• Domande sugli esorcismi 

4. Lo spiritismo. É possibile comunicare con i defunti? 

• Che cos’è lo spiritismo 

• È possibile tramite una seduta spiritica comunicare con i defunti? 

• Quali sono i principali pericoli dello spiritismo 

• Cosa dice la Bibbia e qual è la posizione della Chiesa cattolica 

5. La magia e Satana. Cosa c’entra la magia con l’esistenza del demonio? 

• Testimonianze 

• Forme diverse di “divinazione” 

• Cos’è la “magia” secondo gli esorcisti cattolici 

• Cosa dice la Bibbia e qual è la posizione della Chiesa cattolica 
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TEMI DI ETICA  
Cambiamenti climatici e sviluppo sostenibile 
 
1. I cambiamenti climatici ed il riscaldamento globale 

• Effetto serra, gas serra, combustibili fossili, surriscaldamento globale, scioglimento 

dei ghiacciai e innalzamento del livello del mare 

 

2. Cosa fare contro il cambiamento climatico 

• Abbandonare i combustibili fossili e ricorrere alle energie rinnovabili 

• Combattere la deforestazione 

• Utilizzare mezzi di trasporto «green» 

• Consumare meno carne rossa 

• Consumare cibo biologico 

• Comprare elettrodomestici a basso consumo energetico 

• Migliorare le prestazioni energetiche della casa 

• Eliminare la plastica 

 
TEMI DI ETICA  
Morale sessuale 
1. Introduzione                                                               

2. Valutazione etica dei diversi comportamenti sessuali: 

a. Rapporti sessuali senza amore                                                 

• Rapporti sessuali a pagamento                                             

• Amici di letto                                                           

• Scambi di coppia                                                                                               

• Autoerotismo                                                          

• Pornodipendenza                                                                              

b. Rapporti sessuali extraconiugali                            

c. Relazione aperta                                                                                        

d. Rapporti orali e anali                                                                              

e. Rapporti sessuali prematrimoniali                               

3. Il significato dell’atto sessuale   

4. Contraccezione e metodi naturali      

 
TEMI DI ETICA  
L’omosessualità e il transessualismo 

1. Casi di omofobia                                                                                  

2. Storie di coming out                                   

3. Omosessualità: definizione e cause              

4. Cosa dice la Bibbia sull’omosessualità                 

5. Cosa dice la Chiesa cattolica sull’omosessualità     

6. Il disturbo dell’identità di genere (transessualismo)   

7. Quali diritti per le persone lgbti?         

8. Il dibattito sulla possibilità per le coppie omosessuali di adottare un bambino 
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CRISTIANESIMO 
Il matrimonio 
1. Il matrimonio cattolico 

• L’esame dei nubendi 

• Le caratteristiche del matrimonio cattolico: unità e indissolubilità 

• Il rito del matrimonio cattolico 

• Gli impedimenti matrimoniali 

• I motivi di nullità del matrimonio 

2. La dichiarazione di nullità del matrimonio 

3. La dispensa per matrimonio rato e non consumato  

4. Il matrimonio civile 

5. La separazione e il divorzio 

• Statistiche sui matrimoni, sulle separazioni e sui divorzi 

• I divorziati risposati possono ricevere la comunione? 

 
TEMI DI ETICA 
Ingiustizia e disuguaglianza del sistema economico globale 
1. Paesi ricchi e paesi poveri 

2. Perché i paesi poveri sono «poveri»? 

3. Disuguaglianza sociale ed economica in Italia 

4. Cosa possiamo fare per rendere il mondo più giusto? 

 
TEMI DI ETICA 
Suicidio ed eutanasia 
1. La vita umana è un bene indisponibile? 

2. Suicidio: i motivi razionali di chi è contrario 

3. Suicidio: valutazione della morale cattolica 

4. Definizione di «eutanasia»                                          

5. Casi di cronaca                                                              

6. Valutazione morale dell’eutanasia                               

7. La posizione della Chiesa cattolica                               

8. Il testamento biologico o biotestamento 

 
TEMI DI ETICA 

La pena di morte  

1. Casi di cronaca                                         

2. Statistiche sulla pena di morte                 

3. Valutazione morale della pena di morte    

4. La posizione della Chiesa cattolica   
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PROGRAMMA DI LETTERATURA ITALIANA                       Prof. Massimiliano Giuliani 

 

● Positivismo 

 

● Naturalismo e Verismo 

 

● Giuseppe Verga 

Vita 

La poetica verista 

I Malavoglia: 

trama, temi, personaggi, tempo e spazio, lingua e stile 

 

● Il Decadentismo  

 

● Giovanni Pascoli 

Vita 

La poetica del fanciullino 

I simboli  

Il fonosimbolismo 

Figure retoriche principali  

Myricae, Canti di Castelvecchio: temi e struttura 

 

● G. D'Annunzio  

Vita 

L'ideologia e la poetica 

Il Piacere: trama e temi 

Alcyone: temi e lingua 

 

● Luigi Pirandello 

Vita e personalità  

Il pensiero: vita/forma, volto e maschera, relativismo.  

La Poetica dell'umorismo  

Il fu Mattia Pascal, trama e temi 

Uno, nessuno, centomila :trama e temi 

Il teatro: caratteri 

Sei personaggi in cerca di autore 

Enrico IV 

 

● Italo Svevo 

Vita 

Riferimenti culturali  

Poetica 

La coscienza di Zeno: 

titolo,  

trama,   

struttura, 
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              temi 

              tecniche narrative 

 

● Il Futurismo  

 

● Giuseppe Ungaretti  

Vita 

La poetica della parola 

L'Allegria: 

il titolo, 

i temi,  

le soluzioni formali 

 

● Eugenio Montale 

Vita 

Poetica e temi 

Il correlativo oggettivo 

Ossi di seppia : il titolo, i temi 

Le Occasioni: titolo e temi 

La bufera ed altro: titolo e temi 

 

Pier Paolo Pasolini 

Vita 

Pensiero e poetica 

I romanzi 

La poesia 

 

 Lingua e letteratura italiana 
 Testi 

 
Giuseppe Verga 
Da I Malavoglia : 
Introduzione 
L'inizio del romanzo  
 
Giovanni Pascoli 
Da " Il fanciullino' 
I due fanciulli 
Da Myricae: 
X Agosto  
Lavandare 
Arano 
Novembre  
Da Canti di Castelvecchio 
Nebbia  
Il gelsomino notturno 
Il Futurismo 
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Manifesto del futurismo 
Manifesto tecnico della letteratura futurista 
 
Gabriele D'Annunzio  
Da" Il piacere " 
L'educazione di un esteta 
Da Alcyone :  
La pioggia nel pineto 
La sera fiesolana 
La sabbia del tempo 
Meriggio 
 
Luigi Pirandello  
Da L'umorismo:  
Comicità e umorismo  
Da Novelle per un anno: 
Il treno ha fischiato  
Cosi è se vi pare 
Da Il fu Mattia Pascal: 
Premessa 
Da Uno, nessuno e centomila  
Il naso di Moscarda  
Da Sei personaggi in cerca d'autore  
I sei personaggi irrompono sul palco  
 
Italo Svevo  
Da La coscienza di Zeno  
L’ultima sigaretta 

 
Giuseppe Ungaretti  
Da L'Allegria  
Veglia  
Sono una creatura  
San Martino del Carso 
Soldati  
I fiumi  
Mattina 
 
Eugenio Montale  
Da Ossi di seppia  
I limoni 
Non chiederci la parola  
Meriggiare pallido e assorto 
Spesso il male di vivere ho incontrato  
Forse un mattino andando 
Da Le occasioni  
Non recidere forbice quel viso 
La casa dei doganieri 
Da Satura 
Ho sceso, dandoti il braccio 
Pier Paolo Pasolini 
Da “Ragazzi di vita” 
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Marcello e il Riccetto” 
Da “Le ceneri di Gramsci” 
Lo scandaalo del contraddirmi 
Da “Lettere luterane” 
Le mie proposte su scuola e tv” 
Libro di testo 
Jacomuzzi, Pagliero, Jacomuzzi 
Letteratura 
Istruzioni per l’uso 
SEI 
Voll. 3a-3b 
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PROGRAMMA DI STORIA                                                      Prof. Massimiliano Giuliani 
 

· L'età giolittiana 
Caratteri  
Il doppio volto di Giolitti. 
La conquista della Libia 
 

· La prima guerra mondiale  
Cause 
Schieramenti 
L'Italia in guerra  
La svolta del '17 
I trattati di pace 
 

· La rivoluzione d'Ottobre 
La Russia prima della Rivoluzione  
Il' 17 e le tesi di Aprile  
L'assemblea costituente  
La guerra civile 
Il comunismo di guerra  
La NEP 
Stalin e Trockij 
Lo stalinismo 
 

       Il primo dopoguerra in Italia ed Europa  
I limiti dei trattati di pace 
La Spagnola  
Il disagio sociale  
I reduci 
La sfiducia nella democrazia liberale 
La vittoria mutilata 
La crisi economica  
Le lotte sociali  
Il Partito popolare, i Fasci di combattimento, nascita del partito comunista  
 
Il Fascismo  

La marcia su Roma  
Mussolini al governo  
Le leggi fascistissime 
La propaganda  
I patti Lateranensi  
L'autarchia 
L'ideologia nazionalista 
La politica estera 
 

             Il '29 
Isolazionismo, xenofobia, proibizionismo  
Il big crash 
Il new deal 
 

· Il nazismo  
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L' ideologia  
Il terzo Reich 
La persecuzione degli Ebrei  
 

· La seconda guerra mondiale  
La vigilia  
1939-40 
Il '41 
La svolta del' 43 
La resa di Germania e Giappone  
La conferenza di Yalta 
 

· La Resistenza  
Dopo l'armistizio  
I massacri nazisti 
La liberazione  
Le foibe 
 

· La guerra fredda 
Yalta 
L'ONU 
Il nuovo assetto della Germania  
L'espansione del comunismo  
Nato e Patto di Varsavia  
Kruscev e la denuncia dei crimini di Stalin 
Il muro di Berlino  
La crisi di Cuba 
La primavera di Praga  
La guerra del Vietnam  
 

· La fine del comunismo 
Il crollo del muro di Berlino  
La fine dell'URSS 

 
● L’Italia repubblicana 

La ricostruzione, il referendum, la costituzione, il 47 e il 48 
Il centrismo 
Il miracolo economico 
Gli anni di piombo 
Una democrazia malata 
La fine della prima repubblica 

 
Libro di testo 
Gentile, Ronga, Rossi 
Erodoto magazine 5 
Editrice La Scuola 
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PROGRAMMA DI INFORMATICA             Prof.ssa Antonella La Face (1° quadrimestre) 

                                                                    Prof. Giuseppe Nocera (2° quadrimestre) 

 

MODULO 1: ARCHITETTUREA E PROTOCOLLI DI RETE 

Unità didattiche: 

1. Reti di computer 

2. I tipi di rete 

3. Le topologie di rete 
4. Hosting e housing 

5. Tecniche di commutazione e protocolli 

6. Il modello architetturale ISO/OSI 

7. ISO/OSI: la comunicazione tra host 

8. I compiti dei sette strati funzionali 

9. Il livello fisico: il protocollo CSMA/CD 

10. Il livello data link 

11. Il controllo del flusso dei frame 

12. Gestione degli errori 

13. La suite TCP/IP 

14. Interconnessione di reti: bridge, router e gateway 

15. Classi di reti e indirizzi IP e la subnet mask 

16. Reti peer-to-peer e reti client/server 

17. I dispositivi di rete 

18. La comunicazione tra reti differenti 

MODULO 2: LA SICUREZZA INFORMATICA 

Unità didattiche: 

1. Richiami di informatica di base: il Computer e le sue componenti HW/SW, esempi 
di porte I/O, cavi, bus, memoria RAM, lettore ottico, RAM, drop LAN, lettore floppy 
disk, scheda video, motherboard, il cavo con RJ11, il cavo RJ45, la presa ISDN, 
connettori LAN, la ventola, il cavo Sata. 

2. La sicurezza: introduzione 

3. Hacker e strumenti per violare la sicurezza 

4. Protezione dagli attacchi 

5. La PEC 

6. Firma digitale, certificatori e certificati 

7. Sicurezza dei dati in rete e sistemi di sicurezza nelle reti 

8. La crittografia 

2° QUADRIMESTRE 

MODULO 3: IL LIVELLO APPLICATIVO 

Unità didattiche: 

1. Architettura per il Web 

2. Struttura e rappresentazione 

3. Eseguire ricerche nel WWW 

4. Pubblicare un sito 

5. CMS 

MODULO 4: IL WEB E I SUOI SVILUPPI FUTURI 
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Unità didattiche: 

1. Dal WEB 1.0 al WEB 4.0 

2. Il Cloud 
3. Realtà virtuale e realtà aumentata 
4. Differenze fra realtà virtuale e realtà aumentata 
5. Internet delle Cose 
6. Big Data 
7. L'industria 4.0 

MODULO 5: L'INFORMATICA GIURIDICA NELLA SOCIETA' DIGITALE 

Unità didattiche: 

1. La tutela giuridica del software 
2. Software e licenze 
3. La Privacy e il trattamento dei dati 
4. Il Codice dell'Amministrazione Digitale 
5. LO SPID 
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 PROGRAMMA DI FILOSOFIA                                      Prof. Claudio Miano 
 

 

Kant 

• Il progetto filosofico di Kant 

• La fase precritica 

 

CRITICA DELLA RAGION PURA 

• Il problema della Critica della ragion pura 

• La “rivoluzione copernicana” 

• Giudizi analitici e giudizi sintetici 

• L’Estetica trascendentale  

• L’Analitica trascendentale 

• La Dialettica trascendentale 

 

CRITICA DELLA RAGION PRATICA 

• Il problema della Critica della ragion pratica  

• L’autonomia e la formalità della legge morale e l’imperativo categorico 

• I postulati della ragion pratica 
 

Hegel 
• I caratteri fondamentali del pensiero hegeliano 

• Fenomenologia dello Spirito: il significato, la struttura e le figure dell’autocoscienza 

• Enciclopedia delle scienze filosofiche: il sistema 

• Lo spirito oggettivo 

• La filosofia della storia 
 

Schopenhauer 
• Il mondo come rappresentazione: il Velo di Maya 

• Il mondo noumenico: la Volontà e le sue manifestazioni 

• Il pessimismo 

• Le vie di liberazione dalla Volontà  

 
Kierkegaard 

• L’esistenza e il singolo  

• Gli stadi dell’esistenza 

• La possibilità e l’angoscia 

• La disperazione 

• La fede: il cristianesimo come paradosso e scandalo 
 

Feuerbach 
• Destra e Sinistra hegeliane 

• Feuerbach 
 

Marx 
• Caratteri generali del pensiero di Marx  
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• Il rapporto con le filosofie di Hegel e Feuerbach 

• La critica all’economia borghese: l’alienazione 

• La concezione materialistica della storia  

• Il Manifesto del partito comunista   

• Il Capitale 
 

Il positivismo 
• Caratteri generali del positivismo 

• Comte 

 
Nietzsche 

• Nietzsche: una filosofia della crisi 

• Il periodo giovanile: La nascita della tragedia e le riflessioni sulla storia 

• Il periodo “illuministico” 

• Così parlò Zarathustra: l’Oltreuomo e l’eterno ritorno  

• La genealogia della morale 

• Il prospettivismo 
 
Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio 

 
Freud 
Bergson 
 
Libro di testo 

Bertini, Io penso, voll. 2 e 3, Zanichelli.  

 

Materiali 
Appunti delle lezioni tenute dal docente, materiali inseriti su Classroom, dispense, ecc.. 
 
 
 

Educazione civica 
La Resistenza, Via Rasella e le Fosse Ardeatine: lezione del prof. Miano, visita didattica, 
lavori di gruppo ed individuali. 
 
Roma, 04/05/2023                                                                                      Claudio Miano 
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PROGRAMMA di MATEMATICA                                                 Prof.ssa Daniela Alfonso 
 
Recupero: 

 Funzioni elementari: retta, parabola, esponenziale, logaritmica, valore assoluto. 
 Funzioni goniometriche: sinusoide, cosinusoide, tangentoide, cotangentoide e loro 

inverse. 
 grafici di f(-x), -f(x), f(x+a), f(x)+b, |f(x)|, af(x), f(bx) 

Studio approssimativo del grafico delle funzioni: 
 Classificazione delle funzioni: algebriche, trascendenti 
 ricerca del dominio, delle intersezioni con gli assi studio del segno 
 rappresentazione approssimativa del grafico di funzioni algebriche e trascendenti 
 Funzione inversa 
 Funzione composta 
 Funzioni pari e dispari 

Limiti: 
 definizione di limite finito e infinito, limite destro e limite sinistro 
 teorema di esistenza ed unicità 
 teorema della permanenza del segno 
 teorema del confronto tra limiti 
 operazioni sui limiti 
 limiti infiniti 

Continuità delle funzioni: 
 studio della continuità delle funzioni 
 discontinuità di prima, seconda e terza specie 
 limiti notevoli 
 calcolo di limiti che si presentano in forma indeterminata 
 Teorema di Weiestrass 
 Teorema dei valori intermedi 
 Teorema di esistenza degli zeri. 

 
Studio degli asintoti di una funzione: 

 asintoti orizzontali, verticali, obliqui. 
Derivate: 

 definizione di derivata e suo significato geometrico 
 rapporto incrementale 
 derivata in un punto 
 derivata destra e sinistra 
 studio dei punti di non derivabilità (angolosi, cuspidi e flessi a tangente verticale). 
 relazione tra continuità e derivabilità 
 derivazione delle funzioni elementari con il calcolo del limite del rapporto incrementale 
 regole di derivazione delle funzioni semplici e delle funzioni composte 
 derivate successive 
 differenziale di una funzione 
 teorema di Rolle 
 teorema di Lagrange 
 teorema di Cauchy 
 teorema di de L’Hôspital. 
 massimi e minimi di una funzione, 
 funzioni crescenti e decrescenti. 
 Studio dei punti a tangente orizzontale. 
 Concavità, convessità e flessi di una funzione 
 Studio del grafico di funzioni razionali, irrazionali, logaritmiche, esponenziali e 
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goniometriche 
 Studio approssimato delle soluzioni di un’equazione attraverso il metodo di bisezione 
 Problemi di massimo e di minimo 

Integrale indefinito: 
 funzioni primitive, definizione di integrale indefinito, proprietà. 
 integrali indefiniti immediati di funzioni semplici e composte 
 integrazione delle funzioni razionali 
 integrazione per sostituzione 
 integrazione per parti. 

 
Integrale definito: 

 definizione e proprietà 
 teorema della media 
 teorema di Torricelli Barrow 
 calcolo dell’integrale definito 
 calcolo di aree di domini piani. 
 calcolo di volumi di solidi e di solidi di rotazione 

 
Roma 28/ 04/ 2023,                                                 L’insegnante: Daniela Alfonso 
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PROGRAMMA DI FISICA                                                              Prof. Placido Parente 

UNITA’ 1: FENOMENI ELETTROSTATICI E CAMPI ELETTRICI 

La legge di Coulomb; Il campo elettrico generato da una carica elettrica ; 

rappresentazione del campo elettrico ;Calcolo della legge di Coulomb su : triangolo 

isoscele, triangolo equilatero , su quadrato , su assi cartesiani , su singola linea; 

Calcolo del campo elettrico su : triangolo isoscele, triangolo equilatero , su quadrato , 

su assi cartesiani , su singola linea; 

IL MAGNETISMO: 

Il campo magnetico ; Fenomeni di magnetismo naturale, caratteristiche del campo 

magnetico, Magnetismo permanente ; Linee del campo magnetico e verso del vettore 

B; L'esperienza di Faraday campo generato da un filo percorso da corrente, 

interazione magneti correnti ;Forze tra fili percorsi da correnti : Legge di Ampere ; 

Forza magnetica su un filo percorso da corrente : Legge di Biot Savart ; Forza di 

Lorentz: moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Applicazione della 

regola della mano destra ; Il solenoide e relativo campo magnetico ; Campo 

magnetico al centro di una spira : caso di due singole spire perpendicolari tra di 

loro ;Ampere , Calcolo di B : Caso di fili percorsi da corrente ai vertici di un 

quadrato, triangolo , su linea; 

UNITA’ 2: 

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA: La corrente indotta e l’induzione 

elettromagnetica;Definizione di Flusso del campo magnetico ; La f.e.m.; Il campo E 

e il campo B ;Cosa è un'onda elettromagnetica; L'autoinduzione ; L'Induttanza ; 

L'induttanza di un solenoide; Il caso della dinamo ; l'alternatore; 

UNITA’ 3: 

LE ONDE ELETTROMAGNETICHE:Campo elettrico,campo magnetico; Le onde 

elettromagnetiche,produzione, propagazione e ricezione, polarizzazione della luce, 

spettro elettromagnetico : classificazione delle onde (onde radio ,microonde ecc.) La 

propagazione del campo elettromagnetico :direzione di E e B; L'onda 
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elettromagnetiche e quindi l'onda trasversale; L'aspetto spaziale e temporale delle 

onde elettromagnetiche esprimibili attraverso le equazioni sinusoidali ; Proprietà 

delle onde elettromagnetiche :la frequenza, la lunghezza d'onda, l'ampiezza ,velocità 

di propagazione ; 

Il Docente 

Prof. Ing.Parente Placido 
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Programma Lingua e Civiltà Inglese                                     Prof.ssa Stefania Petracca 

Libro di testo Performer Heritage 2 

contenuti: 

Modulo 1ripasso The Victorian Age: The later years of Queen Victoria’s reign 

The late Victorian novel: Aestheticism and Decadence 

Oscar Wilde:Life and works, the rebel and the dandy , “The picture of Dorian Gray” plot and 

setting, characters, narrative technique :extract” The preface. 

Modulo 2 The Modern Age: From the Edwardian Age to the First World War, Britain and the First 
World War. The age of anxiety The inter-war years. The Second World War. The USA in the first 
half of the 20th century. Modernism, Modern Poetry, The Modern Novel, The interior monologue, A 

new generation of American writers.   

The War Poets. Rupert Brooke life and works, The Soldier, Wilfred Owen Dulce et Decorum Est. 
Siegfried Sasson life and works. 

T.S. Eliot life and works, The Waste Land extracts: The Burial of the Dead, 

J. Conrad: life, imperialism, “Heart of Darkness” extract: “The Horror”, plot, features and themes. 

D.H. Lawrence life and main feature of Lawrence’s novels. “Sons and Lovers” extract: Mr and Mrs 
Morel”,plot, features and themes. 

J. Joyce: a modernist writer, life, “Dubliners”: “Eveline” and extract: “Gabriel’s epiphany” .   

The Bloomsbury group, V. Woolf and moments of being, Mrs. Dalloway: plot, features and 
themes. Extract: “Clarissa and Septimus”. V. Woolf: life, works, a modernist novelist, stream of 
consciousness, interior monologue, moments of beings. 

F. Scott Fitzgerald: life, “The Great Gatsby” extensive reading, plot, features and themes. 

American fiction in the early 20th century, the Jazz Age. 

G. Orwell  Life, works social themes and the artist’s development, “Nineteen Eighty-Four”.plot, 
setting, historical background characters and themes The dystopian novel. Extrac: “Big Brothers is 
watching You”. 

Modulo 3 A new world order: Britain between the wars, The British Commonwealth of Nations, 
The United Nations Organisation, Indian Independence and Mohandas Gandhi. 

The Irish Troubles visione in lingua originale del film Belfast di Kenneth Branagh 

EDUCAZIONE CIVICA: The Suffragettes 

Programma da svolgere  dopo il 15 maggio 23 

The Present Age The post war years, The Sixties and Seventies, The Irish Troubles, The 
Thatcher Years: rise and decline, From Blair to Brexit. The USA after the Second World War 

Contemporary drama The Theatre of the Absurd and S. Beckett: life, :"Waiting for Godot", plot, 

features and themes. 

Roma, 15 Maggio 2023                                                                         Prof.ssa   Stefania Petracca 
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PROGRAMMA DI SCIENZE                                                           Prof.ssa Paola Catini 
 

MODULO : CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA E BIOTECNOLOGIE 

- Dal carbonio agli idrocarburi: i composti organici e l’ibridazione del carbonio  L’isomeria. La 

reattività e le reazioni più comuni delle molecole organiche. Alcani e cicloalcani. Reazioni di 

alogenazione degli alcani. Alcheni e alchini. Reazioni di addizione elettrofila di alcheni e alchini. Gli 

idrocarburi aromatici. Reazioni di sostituzione elettrofila aromatica. 

 

- Dai gruppi funzionali ai polimeri: i gruppi funzionali. Gli alogenoderivati. Alcoli, fenoli ed 

eteri. Le reazioni di alcoli e fenoli. Aldeidi e chetoni con reazioni di addizione nucleofila. Gli acidi 

carbossilici e i loro derivati. Esteri e saponi. Le ammine e ammidi.  

 

- Le biomolecole: strutture e funzioni: i carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi. 

I lipidi: acidi grassi, trigliceridi, fosfogliceridi, steroli e steroidi. Le proteine: amminoacidi e legame 

peptidico, la struttura proteica. Gli enzimi. I nucleotidi e gli acidi nucleici (DNA e RNA). 

 

- Le biotecnologie: il clonaggio genico: enzimi di restrizione e DNA ligasi. I vettori plasmidici. 

La PCR. Il sequenziamento del DNA. I vettori di espressione. Le biotecnologie in campo 

farmacologico: produzione di farmaci, terapia genica e cellule staminali. Applicazioni delle 

biotecnologie in agricoltura. Le biotecnologie per l’ambiente. 

Testo di riferimento: Valitutti, Taddei, Maga, Macario “  Chimica organica, biochimica e 

biotecnologie”. Zanichelli                                                                                                                                                 

MODULO : SCIENZE DELLA TERRA 

‒ Le rocce magmatiche, sedimentarie, e metamorfiche. 

 

‒ I fenomeni vulcanici: tipi di magmi. Tipi di eruzioni e tipi di edifici vulcanici . Prodotti 

dell’attività vulcanica. Il vulcanismo esplosivo. Il vulcanismo effusivo delle dorsali e dei punti caldi. 

La distribuzione geografica dei vulcani. Rischio vulcanico in Italia. 

 

‒ I fenomeni sismici: La teoria del rimbalzo elastico. Propagazione e registrazione delle onde 

sismiche. Scala d’intensità e magnitudo di un terremoto. Gli effetti di un terremoto. La distribuzione 

geografica dei terremoti. La difesa dai terremoti (previsione e prevenzione dei sismi). 

 

‒ La Tettonica delle placche: la struttura interna della terra. Campo magnetico terrestre. 

Crosta oceanica e crosta continentale. Isostasia. L’espansione dei fondi oceanici (dorsali 

oceaniche e fosse abissali). Placche litosferiche e tipi di margini. L’orogenesi. Ciclo di Wilson. 

Relazioni fra movimenti delle placche e distribuzione dei vulcani e dei terremoti sulla superficie 

terrestre. Moti convettivi. 

 
Testo di riferimento: Lupia, Palmieri, Parotto “Il globo terrestre e la sua evoluzione” Ed. blu 
Zanichelli 
       

Roma  28  Aprile 2023                                                                  Prof.ssa Paola Catini 
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PROGRAMMA DI STORIA DELL’ARTE                                      Prof. Massimo Maniero 
 
Testo di riferimento: 
Itinerario nell’arte – Volume quinto - G. Cricco - Francesco Paolo Di Teodoro 
Zanichelli Editore 
 
Art Nouveau 
• Presupposti dell’Art Nouveau 
• Gustav Klimt 
• Sviluppi dell’Art Nouveau in Europa 
Espressionismo 
• Die Brucke (Caratteristiche e differenze con Espressionismo francese; Otto Dix) 
• I Fauves (Henri Matisse) 
• Van Gogh (Vita ed opere principali) 
• Munch 
Il Cubismo 
• Picasso (Vita e suo percorso artistico analizzando le relative opere) 
• Georges Braque (Cubismo Analitico) 
Il Futurismo 
• Filippo Tommaso Martinetti 
• Umberto Boccioni 
• Giacomo Balla 
I Dada 
• Caratteristiche e poetica del movimento (Marcel Duchamp) 
Il Surrealismo 
• Joan Mirò 
• Salvador Dalì 
Metafisica 
• Giorgio De Chirico 
• Giorgio Morandi 
Pop Art 
• Andy Wharol 
 
Istituto di Istruzione Superiore 
“I.I.S. VIA SILVESTRI 301” 
00164 ROMA – Via Silvestri, 301 
 
Espressionismo Astratto 
• Jackson Pollock 
Architettura del ‘900 
• Le Corbusier (5 punti dell’architettura moderna) 
• F.L. Wright (Architettura Organica) 
• La Bauhaus 
 
Prof. Massimo Manieri
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE                                           Prof. Daniele Rossi 
 
All’inizio dell’anno scolastico come Dipartimento di Scienze Motorie e Sportive abbiamo 
presentato il Piano annuale, tenendo presente quanto definito dalla normativa in atto, 
per cui, a 
conclusione del percorso di studio, in relazione trasversale alle diverse aree citate nel 
profilo 
culturale, educativo e professionale dell’ordinamento di studio, gli studenti devono aver 
acquisito le seguenti competenze: 
Competenza 1: “Saper comprendere ed interpretare la realtà nei suoi diversi aspetti, 
con 
atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico”. 
Competenza 2: “Saper operare un positivo inserimento nella vita sociale compiendo 
adeguate scelte coerenti con le capacità personali”. 
Le studentesse e gli studenti della classe sono iscritti al Liceo Scientifico opzione 
Scienze 
Applicate. 
Il corpo ed il movimento nelle sue diverse espressioni sportive si pone al crocevia dello 
studio 
delle scienze matematiche, informatiche, fisiche e naturali attraverso l’esperienza 
vissuta, 
l’approfondimento delle varie tematiche legate alla motricità e a più discipline sportive 
individuali e di squadra all’interno di un quadro culturale transdisciplinare. 
Il corpo favorisce in particolare, l’acquisizione diretta delle conoscenze e delle 
metodologie delle 
scienze applicate, guida lo studente a consolidare e sviluppare le conoscenze e le 
abilità motorie 
e sportive ed a maturare le competenze necessarie per individuare le interazioni tra le 
diverse 
forme del sapere, l’attività motoria e sportiva e la cultura propria dello sport, 
assicurando la 
padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative. 
 
OBIETTIVI DI COMPETENZA E PROGRAMMAZIONE DIDATTICA E 
PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO 
Competenze, abilità e conoscenze modificati rispetto alla programmazione prevista nel 
curricolo 
A settembre abbiamo fatto alcune considerazioni sulle attuali situazioni presenti 
all’interno 
dell’istituto, ho illustrato la programmazione didattica delle scienze motorie, con le 
competenze 
da acquisire (conoscenze, abilità, contenuti e valutazioni). 
La concezione dell’Educazione Fisica legata alla formazione integrale della persona, 
attraverso i 
suoi ambiti di competenza inerenti alle aree: a) motoria b) espressiva c) sportiva d) 
salute e 
benessere, colloca di diritto la disciplina nel curricolo scolastico: 
 
a) l’area motoria, è stata presente in tutto l’arco dell’anno scolastico; 
b) l’area espressiva è stato approfondito il linguaggio non verbale (argomento che 
riveste la sua 
importanza nella ricerca dell’identità dell’alunno e, quindi, per l’acquisizione della 
sicurezza 
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individuale nei rapporti interpersonali); 
c) l’area sportiva è stata rimodulata con l’approfondimento dell’applicazione pratica e 
ridimensionamento della parte teorica; 
d) l’area salute e benessere ha approfondito i principali temi che 
caratterizzano la persona: l’esercizio fisico e la conoscenza del nostro corpo. 
Nei mesi da settembre a gennaio (1° quadrimestre) abbiamo lavorato sulle Capacità 
condizionali attraverso due moduli: 
1. MODULO La Preparazione Fisica 
1.1 Miglioramento delle grandi funzioni organiche (apparato cardio-circolatorio e 
respiratorio). 
Contenuti: attività a regime aerobico, ricerca graduale dell’aumento di resistenza, corsa 
a 
ritmo blando fino a 12 minuti, corsa in ambiente naturale, interval-training a ritmi medio- 
bassi, lavoro con funicelle. 
1.2 La conoscenza delle possibilità meccaniche dell’apparato locomotore, la mobilità 
articolare, 
la scioltezza, l’agilità, l’elevazione, la prontezza di riflessi, la resistenza, la velocità, la 
forza 
e le capacità coordinative. Contenuti: esercizi a carico naturale, in coppia, in gruppo, 
esercizi con sovraccarichi lievi. esercizi di sollevamento e trasporto, esercizi a corpo 
libero e 
con attrezzi (elastici e pesi con esecuzioni ripetute), esercizi di agilità al suolo di media 
difficoltà, stretching modalità di esecuzione e progressione generale, esercizi di 
prontezza e 
destrezza con l’utilizzo di attrezzi da diverse posizioni, percorsi di livello medio di 
difficoltà. 
2. MODULO La pallavolo 
2.1 Conoscere i fondamentali individuali. Contenuti: palleggio a due mani, avanti 
indietro in 
salto, bagher avanti e laterale, battuta dal basso e battuta dall’alto. 
2.2 Conoscere i fondamentali di squadra. Contenuti: ricezione a W. Attacco con 
alzatore al 
centro. 
2.3 Conoscere in forma sommaria i regolamenti. 
2.4 Saper eseguire per le diverse attività un riscaldamento specifico. 
2.5 Saper eseguire i fondamentali individuali e di squadra. 
Nel 2° quadrimestre (mesi da febbraio a maggio) abbiamo lavorato sulle Capacità 
coordinative 
attraverso due moduli: 
3. MODULO La pallacanestro 
3.1 Conoscere i fondamentali individuali. Contenuti: palleggio mano dx e sx, passaggio 
a 2 
mani, arresto (a 1 e 2 tempi), terzo tempo (da fermo e in movimento dx e sx), il tiro (da 
fermo e in movimento dx e sx), 
3.2 Conoscere i fondamentali di squadra. Contenuti: conduzione della palla. 
3.3 Conoscere in forma sommaria i regolamenti. 
3.4 Saper eseguire per le diverse attività un riscaldamento specifico. 
3.5 Saper eseguire i fondamentali individuali e di squadra. 
 
4. MODULO Atletica Leggera 
4.1 Conoscere le discipline naturali quali la corsa, il salto che caratterizzano la 
disciplina. 
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4.2 La corsa. Contenuti: corsa veloce - corsa di riscaldamento – corsa di resistenza. 
Partenza, 
sviluppo della corsa e fase finale corsa campestre; corsa veloce: partenze da varie 
stazioni; 
4.3 Il salto. Contenuti: salto in alto. Rincorsa, stacco, fase di volo, caduta; esercizi per 
ogni 
specialità individuali ed a gruppi; prove in forma analitica e globale delle specialità. 
5. MODULO Teoria 
5.1 Teoria e metodologia dell’allenamento 
6. MODULO Educazione Civica 
6.1 Sviluppo sostenibile: Le Dipendenze: I danni provenienti dall’uso e abuso di 
sostanze 
nocive all’organismo quali tabacco, cannabis, alcol e gioco d’azzardo. 
 
INIZIO DELLE ATTIVITÀ IN PRESENZA 
(rilevabile anche sul Registro elettronico e attivata come Istituto a partire dal 23 
settembre 
2022) 
Apertura dell’aula virtuale 5^L sulla piattaforma Gsuite 
preparazione dei materiali e predisposizione delle lezioni. 
EROGAZIONE DELLE LEZIONI CONCORDATE ED EFFETTIVAMENTE SVOLTE 
Le lezioni in modalità in presenza, come indicato in agenda sul registro elettronico. 
LIVELLO DI PARTECIPAZIONE DELLA CLASSE E SITUAZIONI PARTICOLARI 
DA SEGNALARE 
La partecipazione da parte della classe è stata ottima tutti le studentesse e gli studenti 
hanno 
partecipano assiduamente. 
METODOLOGIE PER LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 
Materiali di studio proposti 
- Palestra. 
- Aula Ginnica 
- Pistino di Atletica Leggera 
- Libro di testo 
- Materiali online 
- Materiali online messi a disposizione delle case editrici 
- Sitografie reperibili liberamente dal docente 
- Pagine web che condividono materiali in pdf gratuiti online, filmografia web gratuita 
- Mappe e schemi 
- Video lezioni disponibili online reperibili presso canali come Raiplay, Raiscuola, ecc. 
- Materiali prodotti dall’insegnante in versione Word/PDF/PP e Video 
 
PIATTAFORME, STRUMENTI, CANALI DI COMUNICAZIONE UTILIZZATI 
- Registro elettronico 
- Piattaforma Gsuite 
 
- Canali social (WA, mail) 
 
INTERVENTI SPECIFICI PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI BES/DSA 
Per quanto riguarda gli interventi specifici per le studentesse e gli studenti DSA e la 
personalizzazione della didattica per gli stessi, si è ritenuto opportuno non dare termini 
per la 
riconsegna dei compiti e degli elaborati assegnati, lasciando aperta la specifica 
applicazione, nel 
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rispetto del Piano Didattico Personalizzato approvato in sede di Consiglio di Classe. 
MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Le circolari ministeriale affidano la valutazione alla competenza e alla libertà di 
insegnamento del docente, fermo restando la coerenza con gli obiettivi fissati in sede di 
progettazione disciplinare. 
- test pratici sulle esercitazioni svolte. 
- test scritto sulla teoria. 
Non sono adottate modalità diverse per la valutazione degli alunni con DSA e 
diversamente 
abili. 
 
Roma, 15 maggio 2023 Prof. Daniele Rossi 
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Criteri di valutazione 

La valutazione è un processo che accompagna lo studente per l’intero percorso 

formativo, perseguendo l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli 

apprendimenti. La valutazione, formativa (in itinere) e sommativa tiene conto dei livelli 

di partenza individuali e di classe, dei livelli minimi di sufficienza prefissati, del 

conseguimento degli obiettivi generali e trasversali fissati nel P.T.O.F., nonché di quelli 

specifici propri delle singole discipline.  

Le prove di valutazione possono essere, in base alle discipline, scritte, orali, grafiche e 

pratiche, in un numero minimo e congruo fissato annualmente dal Collegio Docenti su 

proposta dei docenti delle varie discipline. Per le prove scritte sono state utilizzate 

prevalentemente: “componimenti, domande a risposta aperta, prove strutturate e semi 

strutturate, relazioni, esercizi di varia tipologia, e soluzioni di problemi;” per le prove 

orali sono stati invece proposti: “colloqui, interventi e discussioni su argomenti di studio, 

esposizioni di attività svolte e presentazioni”.  

In sede di scrutini intermedi e finali, il singolo docente, relativamente alla propria 

disciplina, propone al Consiglio di classe le valutazioni sommative per ogni singolo 

studente tenendo conto dei seguenti elementi, collegialmente condivisi e chiariti nel 

PTOF della scuola: 

• media dei voti ottenuti nelle singole prove;  

• livello di partenza dell'alunno e livello raggiunto;  

• impegno nello studio e partecipazione al dialogo educativo;  

• l’assiduità nella frequenza delle lezioni.  

A seguito della c.m. n. 89 del 18/10/2012, il Collegio dei docenti ha deliberato che negli 

scrutini intermedi la valutazione dei risultati raggiunti sia formulata, in ciascuna 

disciplina, mediante un voto unico, come nello scrutinio finale.  

Criteri per la valutazione della condotta 

Il Collegio dei docenti, dopo aver esaminato la normativa vigente ha adottato i seguenti 

criteri e indicatori per la valutazione della condotta: 

• Legalità: Rispetto delle norme generali dell’ordinamento e del Regolamento 

Interno (persone, ruoli, regole).  

• Comportamento responsabile: nell’ utilizzo delle strutture e del materiale 

scolastico; nella collaborazione con docenti, personale scolastico e compagni; 

durante viaggi e visite d’istruzione. Interesse e impegno: modalità di 
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partecipazione alle attività didattico - educative; impegno e costanza nel lavoro in 

classe / a casa.  

• Regolarità nella frequenza: Assenze, ritardi, uscite anticipate al di fuori della 

stretta necessità, presenza in occasione di verifiche scritte/orali. 

 

Per l’attribuzione dei voti di condotta si è utilizzata la seguente griglia di corrispondenza 

che fa riferimento alle indicazioni contenute nel PTOF: 

• Voto inferiore a 6/10 per cui è prevista la non ammissione alla classe 

successiva, è deciso dal Consiglio di Classe nei confronti dell’alunno cui sia 

stata precedentemente erogata dal Consiglio d'Istituto una sanzione disciplinare 

ai sensi dell’art. 4 comma 1 del DPR 249/1998; 

• Voto 6 in presenza di sospensione, di ammonimenti da parte del D.S., di ripetuti 

interventi di disturbo al lavoro didattico segnalati da note sul registro di classe;  

• Voto 7 per assenze ripetute e/o ritardi frequenti, per una nota grave o per più 

note e/o per richiami verbali ripetuti; 

• Voto 8 frequenza costante e rispetto delle regole, buona partecipazione al 

dialogo educativo; 

• Voto 9 frequenza assidua, rispetto delle regole, partecipazione attiva al dialogo 

educativo; 

• Voto 10 comportamento esemplare e partecipazione tesa al miglioramento della 

vita scolastica 

 

Criteri per l’attribuzione dei crediti 

Il credito scolastico viene attribuito sulla base della tabella di cui all’allegato del d.lsg 62 

del 2017 che riporta la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti 

negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito 

scolastico. 
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Simulazioni delle prove scritte, indicazioni ed osservazioni sullo 

svolgimento delle simulazioni. 

Nel corso dell’anno scolastico è stata svolta una  simulazione della prima e della 

seconda prova scritta, secondo il seguente calendario : 

• Prima prova scritta : 04/04/2023 

• Seconda prova scritta: 09/05/2023 

Le tracce delle prove, proposte dal Consiglio di Classe, sono state elaborate 

rispettando le caratteristiche e la struttura definite dai quadri di riferimento (D.M. 769 del 

26/11/2018). 

 

ESAME DI STATO 2022-2023   TRACCE DELLA PROVA DI SIMULAZIONE DI 
ITALIANO 

 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.   

  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO 
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PROPOSTA A1 

 
  

  

  

  
Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un 
nuovo corso poetico personale in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla 
necessità di una rinnovata testimonianza di grandi sommovimenti sul piano 
ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di 
rappresentare la condizione esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola 
l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo vocabolo il sentimento di un ricordo, 
di un paesaggio, di una persona.   
  

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda 
le risposte a tutte le domande proposte.  

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe.  

  
Eugenio Montale ,  Le  parole ,  in  Satura ,  Arnoldo  Mondadori, Milano 1971, pp. 106 - 107.   
  
  
Le parole   
se si ridestano   
rifiutano la sede   
più propizia, la carta   
di Fabriano 1 

, l’inchiostro   
di china, la cartella   
di cuoio o di velluto   
che le tenga in segreto;   
  
le parole   
quando si svegliano   
si adagiano sul retro   
delle fatture, sui margini   
dei bollettini del lotto,   
sulle  partecipazioni   
matrimoniali o di lutto;   
  
le parole   
non chiedono di meglio   

che l’imbroglio dei tasti   

nell’Olivetti portatile 
2 ,    

che il buio dei taschini   
del panciotto, che il fondo   
del cestino, ridottevi   
in pallottole;   
  
le parole   
non sono affatto felici   
di   esser buttate fuori   
come zambracche 3   e accolte   
con furore di plausi   
e disonore;   

  
le parole   
preferiscono il sonno   
nella bottiglia al ludibrio 4   
di essere lette, vendute,   
imbalsamate, ibernate;   
  
le parole   
sono di tutti e invano   
si celano nei  dizionari   

perché c’è sempre il marrano 
5   

che dissotterra i tartufi   
più puzzolenti e più rari;   
  
le parole   

dopo un’eterna attesa   
rinunziano alla speranza   
di essere pronunziate   
una volta per tutte   
e poi morire   
con chi le ha possedute.   
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2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal 

poeta, preferiscono luoghi e ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più 

nobili e illustri?  

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la 

tematica complessiva del testo? Proponi qualche esempio.  

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della 

poesia?  

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni 

tipicamente umane: illustra in che modo Montale attribuisce loro tratti di forte 

‘umanità’.  

Interpretazione  

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di 
Montale, caratterizzata da uno stile colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, 
temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al poeta, della parola e 
del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con 
altri testi di Montale o di altri autori a te noti.  
  

PROPOSTA A2  

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 
1973.  

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di 
Montecarlo, mentre sta tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, 
il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come Mattia Pascal. Benché 
sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo 
pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità.  
  

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli 
svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi 
sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e deliberato a 
impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva 
freddo; m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal 
colore del tempo, pur ne soffriva. […]  
M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in 
quell’anno la sua giovinezza spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si 
raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto.  
Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta!  
Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar 
dimora, giacché come un uccello senza nido non potevo più oltre rimanere, se 
proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una grande città o in 
una piccola? Non sapevo risolvermi.  
Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una 
all’altra, indugiandomi in ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella 
tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo: “Ecco, 
io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là 
variamente. Eppure, in quanti luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci 
vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, con le loro abitudini e 
le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso 
penoso di precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.”   



46 
 

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto 
su cui mi ponevo a dormire, i varii oggetti che mi stavano intorno.  
Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, 
per così dire, attorno a sé. Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la 
diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una percezione armoniosa; ma 
ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se 
medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini 
care. Né noi lo percepiamo più qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini 
che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano.  

Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia 
che stabiliamo tra esso e noi, l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è 
formata dai nostri ricordi”.  

  

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda 
le risposte a tutte le domande proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista.  

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il 

motivo del ‘senso penoso di precarietà’.  

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: 

analizza i termini e le espressioni utilizzate dall’autore per descriverli.   

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, 

evidenziando le scelte lessicali ed espressive di Pirandello.  

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile 

dell’autore e le peculiarità della sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui 

tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti.  

Interpretazione  
Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del 
bisogno di una ‘regolare esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri 
testi pirandelliani o di altri autori della letteratura italiana del Novecento.  
  

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO   

PROPOSTA B1  

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt 
furono intensi, giacché il premier britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, 
in particolare nei primi tempi del conflitto.  
L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e 
complessa trama di rapporti, diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì 
l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di guerra: le due lettere di 
seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio.  
  

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42.  

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill 
- Spedito l’8 novembre 1941  
Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla 
necessità della chiarezza, che in questo momento manca nelle relazioni tra l’Urss e 



47 
 

la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: per prima 
cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della 
guerra e alla organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra 
Urss e Gran Bretagna un accordo per un reciproco aiuto militare in Europa contro 
Hitler.  
Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non 
solo non vi sarà chiarezza nelle relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare 
francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente, l’accordo sulle 
forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non 
chiarisce il problema né definisce completamente la questione delle relazioni tra i 
nostri due paesi.  
Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, 
verranno a Mosca per concludere accordi sui punti essenziali fissati sopra, io 
naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali punti. Se, invece, la 
missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni 
secondarie, allora io non vedo la necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né 
ritengo giusto interrompere la mia attività per impegnarmi in colloqui di tale natura. 
[…]  
  

W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 
novembre 1941 Molte grazie per il vostro 
messaggio che ho ricevuto ora.   
Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una 
corrispondenza personale, che ha permesso di stabilire tra noi una vera 
comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo desiderio è 
di lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […]  
A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il 
Segretario degli Esteri Eden, che voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. 
[…]  

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra 
intenzione è di combattere la guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con 
voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla fine, e quando la guerra 
sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia 
Sovietica e Stati Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i 
tre principali collaboratori e come gli autori della distruzione del nazismo. […]  
Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti non lo sono e non lo vogliono diventare, non è di ostacolo alla creazione di un 
buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i nostri legittimi interessi. […]  
  

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda 
le risposte a tutte le domande proposte.  

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini 

politici.  

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua 

lettera: a cosa si riferisce in relazione alla guerra contro la Germania?  

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa 

riferimento alle diverse ideologie politiche dei paesi coinvolti.  
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4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e 

spiega i motivi per cui è stato evocato.  

  

Produzione  

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e 
delle tue letture, esprimi le tue opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra 
Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania nazista e sulle 
affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e 
argomenti in un discorso coerente e coeso.   
  

PROPOSTA B2  

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per 
questo serve multidisciplinarietà, in “Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 
2022, pag. 18.  
  

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. 
“Complesso” è molto diverso da “complicato”: il primo si riferisce alle componenti di 
un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per caratterizzare un problema in 
relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per 
essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce 
che vi sia una soluzione unica e ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici 
soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte egualmente valide. […]  
Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa 
distinzione sta alla base degli approcci necessari per risolvere in maniera efficace i 
problemi corrispondenti. I problemi complicati possono essere risolti molto spesso 
utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno 
smartphone, può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una 
volta comprese, permettono di intervenire, con un costo noto e la certezza di 
risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è 
destinato a fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate in modo non 
banale e danno luogo a effetti che non possono essere previsti a partire dalla 
conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip 
Anderson, Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di 
volte e rappresenta una delle pietre miliari della scienza della complessità: «More is 
different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una gerarchia, dove 
ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua 
rilevanza: gli oggetti di studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, 
individui, società) a una scala sono regolati da leggi che non sono banalmente 
deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è 
chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via.   
Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta 
chiara a un problema complesso come la pandemia di Covid 19, che interessa 
molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le proteine (molecole 
molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del 
suo ospite umano (e non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale 
funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al respiratorio, dal circolatorio al 
nervoso, causando in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – 
problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. 
Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano 
competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa fase del fenomeno. 
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Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il 
comportamento umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di 
trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la scienza che ci permette di capire il 
fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali 
interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta 
prevedibili e talvolta imprevedibili, sull’individuo e la società: dalla salute individuale 
(fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione all’economia. A questa scala, 
esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, 
pedagogia, e così via, sono tutti necessari per comprendere il fenomeno.  
Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande 
e dubitare, in una continua interazione che procede comprovando i dati fino 
all’avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli approcci riduzionistici 
non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline 
coinvolte alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a 
quella in cui vi sono alcune tessere di un puzzle ma è ancora difficile intuirne il 
disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un pensiero 
illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa 
pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione 
istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e 
risposte comportamentali impreviste.  
  

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda 
le risposte a tutte le domande proposte.  

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different».  

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono 

sostenute? Spiega anche le differenze esistenti tra un problema complesso e un 

problema complicato e perché un problema complicato può essere risolto più 

facilmente di un problema complesso.  

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti?  

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate 

dal recente fenomeno della pandemia?   

Produzione  

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra 
la complessità e la conoscenza scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel 
testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue esperienze 
personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti 
siano organizzati in un discorso coerente e coeso.  

  

PROPOSTA B3  
  

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19.  
Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora 
da inventare; o meglio è pratica da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti 
viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a piedi. È struggente 
la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà 
capitare una simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con 
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la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i popoli bulimici d'estremo Oriente con un 
salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro attenzione 
viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di 
Pisa in pressato di plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del 
Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche queste vengono prodotte da loro). 
È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si aggiunge 
anche il fast food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico 
riservato a pochi eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che 
si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più “like” su Internet: fa confondere 
Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano 
trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne.   
La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica 
disorganizzazione, foriera di poetici approfondimenti.  
I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli 
all'altra, mentre le aree del museo diffuso d'Italia sono attraversate da linee così 
obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una soluzione, 
quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due 
modi opposti per affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente 
bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile.  

Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario 
romano venditore d’acqua minerale si confonde e si fonde con l’autentico monaco 
benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] All'opposto, il 
viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi 
approfondimenti. Aveva proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva 
che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E allora, che pochi si sentano 
destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche 
cose e averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un 
piccolo museo, apparentemente innocuo, per aprire la testa a un cosmo di 
sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche 
queste sensazioni finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile 
nella mente.  
  

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda 
le risposte a tutte le domande proposte.  
1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di 

un diffuso modo contemporaneo di viaggiare.  

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più 

ampia che chiama in causa altri aspetti del vivere attuale.  

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in 

maniera frettolosa e spiega il collegamento tra la tematica proposta e 

l’espressione latina ‘festina lente’.  

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e 

il XIX secolo: spiega i motivi di tale scelta.  

  

Produzione  

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di 
vita e di svago: rifletti su questo aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel 
brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo argomentativo in cui 
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tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo 
riferimento al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze 
personali.   

  

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-
ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ   

PROPOSTA C1  

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette 
supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57.  

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro 
certezze, arroccati dietro il muro delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare 
esattamente il contrario […].  

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie 
certezze in discussione nel confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a 
che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero altrui, riconoscendosi nei 
suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che 
non vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche 
quando non è facile, quando comporta scambi duri. Anzi sono proprio quelli i 
confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci altre 
prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché 
parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che 
sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di ignoranza, ma una 
richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla 
prova i propri pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […].  
  

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e 
letture, rifletti sull’importanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e 
nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in 
paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto.  
  

PROPOSTA C2  

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della 
biodiversità e degli animali Tratto da 
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione  
  

Articoli prima delle modifiche  Articoli dopo le modifiche  

Art. 9   

La Repubblica promuove lo sviluppo e 
la ricerca scientifica e tecnica.  
Tutela il paesaggio e il patrimonio 

storico e artistico della Nazione.  

Art. 9   

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 
scientifica e tecnica.  
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione.  

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli 
ecosistemi, anche nell’interesse delle future 
generazioni. La legge dello Stato disciplina i 
modi e le forme di tutela degli animali.  
  

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione
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Art. 41   

L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con 
l'utilità sociale o in modo da recare 
danno alla sicurezza, alla libertà, alla 
dignità umana.  
La legge determina i programmi e i 

controlli  opportuni  perché 

 l'attività economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e 

coordinata a fini sociali.  

Art. 41   

L'iniziativa economica privata è libera.  

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 
sociale o in modo da recare danno alla salute, 
all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà, alla 
dignità umana.  
La legge determina i programmi e i controlli 
opportuni perché l'attività economica pubblica e 
privata possa essere indirizzata e coordinata a 
fini sociali e ambientali.   
  

  

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli 
articoli 9 e 41 della Costituzione dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, 
esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo coerente e coeso 
sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi 
opportunamente titolati e presentare con un titolo che ne esprima sinteticamente il 
contenuto.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA (ITALIANO) 
 

PUNTEGGIO     Scarso 
5-6 

  Insufficiente 
7-8 

   Mediocre 
9-11 

  Sufficiente 
12-13 

   Discreto 
14-15 

      Buono 
16-18 

 Ottimo 
19-20 

INDICATORI 
COMUNI 
Ideazione, 
pianificazione, 
coesione e 
coerenza testuale 

       

Padronanza 
lessicale, 
correttezza 
grammaticale, 
corretto uso della 
punteggiatura 

       

Conoscenze, 
riferimenti 
culturali e critica 
personale 

       

TIP. A 
Comprensione 
del testo (snodi 
tematici e 
linguistici) 

       

Puntualità 
nell’analisi 
lessicale, 
sintattica e 
stilistica 

       

TIP. B 
Comprensione 
globale del testo 

       

Individuazione 
corretta tesi e 
argomentazioni 
del testo 

       

TIP. C 
Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia assegnata 

       

Sviluppo ordinato 
e lineare 
dell’esposizione 

       

 

VOTO PROVA:                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 



54 
 

SIMULAZIONE ZANICHELLI 2023 

DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO 

PER IL LICEO SCIENTIFICO 

Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti. 

 

Problema 1 

Considera la funzione  con  e  parametri reali non nulli. Siano inoltre 

 

rispettivamente la funzione derivata prima e la funzione integrale relativa a . 

Nella figura sono rappresentati i grafici delle tre funzioni in uno stesso riferimento 
cartesiano . 

 

 

 

1. Associa ciascuna funzione al rispettivo grafico esplicitando dettagliatamente le 
motivazioni. Usa i dati in figura per determinare i valori delle costanti  e . 

2. Nel punto 1 hai verificato che  e . Considera le funzioni ,  e 
 per questi valori dei parametri  e . Ricava esplicitamente le espressioni 

delle funzioni ,  e . Determina i punti di massimo e minimo relativi 
delle tre funzioni. Inoltre, trova i punti di flesso delle funzioni  e . 

3. Calcola i limiti  

4. Detti  e  i punti di intersezione della curva  
con l’asse  e con l’asse , rispettivamente, e  
il punto di intersezione delle curve  e , siano 

 la regione piana  e  la regione piana 
 rappresentate in figura. 

Calcola il rapporto fra l’area di  e quella di .  
Esplicita le eventuali considerazioni teoriche 
relative alle funzioni coinvolte che permettono di 
semplificare il calcolo. 

Problema 2 

La cinciallegra è un piccolo uccello dalla caratteristica 
colorazione giallo-verde molto diffuso in Europa e nel Nord Africa. Le cinciallegre vivono 
in stormi numerosi, adattandosi alle diverse tipologie di habitat. L’andamento della 
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popolazione di uno stormo isolato di cinciallegre può essere descritto da un modello 
malthusiano 

 

dove  indica l’istante iniziale dell’osservazione e  il generico istante di tempo, 
entrambi espressi in mesi, e  è il numero di esemplari dello stormo all’istante . La 

costante  rappresenta il tasso di natalità in un’annata riproduttiva, mentre la costante  

è il tasso di mortalità intrinseco della specie. 

Un ornitologo sta studiando l’andamento di una popolazione isolata di cinciallegre e 
nota che la metà degli esemplari del gruppo sono femmine. Ogni femmina depone in 
media  uova nella stagione riproduttiva. L’ delle uova deposte si schiude e di 
questi pulcini solo il  raggiunge i tre mesi d’età. Purtroppo, solo il  dei giovani 
esemplari sopravvive alla stagione invernale.  

1. Usa le informazioni ricavate dall’ornitologo per calcolare la costante . 

2. Dopo aver verificato che , scrivi l’espressione analitica della funzione 
, sapendo che l’ornitologo all’istante  mesi conta 50 esemplari adulti nello 

stormo in esame. Studia e rappresenta graficamente la funzione . 
Dimostra che lo stormo di cinciallegre in esame è destinato all’estinzione in assenza 
di nuovi inserimenti o migrazioni.  
Calcola il tempo necessario affinché il gruppo si dimezzi e determina, in tale istante, 
il valore della velocità di variazione del numero di esemplari.  

Per proteggere dai predatori le nidiate, l’ornitologo progetta delle casette in legno da 
distribuire sugli alberi. Ogni casetta è costituita da un cilindro di altezza , coperto da un 
tetto impermeabilizzato, e ha il profilo mostrato in figura, in cui le misure sono riportate in 
decimetri.  

 

 

3. Individua quale delle seguenti funzioni descrive il profilo del tetto e determina il 
valore del parametro , affinché la funzione soddisfi le condizioni deducibili dal 
grafico: 

  

4. Per agevolare lo scolo dell’acqua piovana il culmine del tetto deve presentare un 
angolo acuto. Dopo aver verificato che la funzione al punto 3 che ben rappresenta il 

profilo del tetto è , per , dimostra che tale profilo 

soddisfa anche la richiesta relativa all’angolo al culmine del tetto. 
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5. Determina per quale valore dell’altezza  del cilindro che si trova al di sotto del tetto 
della casetta, il rapporto tra l’area della sezione del tetto e l’area della sezione del 

cilindro è . 

 
QUESITI 

1. Determina l’espressione analitica della funzione  sapendo che 

 e che la retta di equazione  è tangente al grafico 

della funzione  nel suo punto . Trova gli eventuali asintoti della 
funzione . 

 

2. Un negozio di abbigliamento ha aperto un nuovo sito di ecommerce. 
L’andamento del numero di accessi alla home page del sito nel giorno di lancio 
della piattaforma di ecommerce è modellizzato dal grafico in figura.  

Il tempo  è espresso in ore, mentre il numero  in migliaia di accessi. 
Determina per quali valori dei parametri reali e positivi  e , la funzione  

 

ha l’andamento in figura. Stima il numero 
di accessi dopo  ore da quando il sito è 
stato lanciato. 

  

3. Considera un quadrato  di lato . 
Sia  un punto del lato  e sia  
l’intersezione tra il lato  e la 
perpendicolare in  al segmento .  

Determina  in modo che l’area  del 
triangolo  sia massima e ricava . 

Determina  in modo che il volume  del cono  ottenuto per rotazione del 
triangolo  intorno al cateto  sia massimo e ricava . 

 

4. Considera le funzioni 

 

Determina per quale valore di  si ha . Verifica che 
per questo valore di  i grafici delle due funzioni hanno tre punti in 
comune. 

Considerando il valore di  determinato in precedenza, stabilisci 
se nell’intervallo  sia applicabile il teorema di Lagrange alle due funzioni. In 
caso affermativo, determina per entrambe le funzioni i valori  per cui è 
verificata la tesi.  

Stabilisci, inoltre, se nell’intervallo  siano soddisfatte le ipotesi del teorema di 
Cauchy per la coppia di funzioni  e . In caso affermativo, trova i valori 

 per cui è verificata la tesi. 

 

5. Nel sistema di riferimento cartesiano  la retta  è definita dal seguente 
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sistema di equazioni parametriche 

 

Determina il punto  che appartiene alla retta  e che si trova alla distanza minima 
dall’origine del sistema di riferimento. Ricava l’equazione del piano  passante per  
e perpendicolare a . 

 

6. Una gioielliera realizza un medaglione d’argento il cui profilo, rappresentato in 

figura, è delimitato dall’arco  della circonferenza  e dall’arco di 
parabola . 

Determina l’equazione della parabola sapendo che è tangente alla circonferenza nei 
punti  e  di ordinata 1 e scrivi le equazioni delle rette tangenti alle curve nei due 
punti comuni. Stima la massa del medaglione, sapendo che il suo spessore 
uniforme è di  mm e che la densità dell’argento è  g/cm3. 

 

7. Il grafico della funzione  divide il quadrato 

 di vertici , ,  e  in due 
regioni  e , con . Scelti a 
caso, uno dopo l’altro, tre punti interni al quadrato 

 calcola la probabilità che solo l’ultimo punto 
appartenga alla regione . 

 

8. Determina per quali valori dei parametri  e  il 
grafico della funzione  

 

presenta nel suo punto d’intersezione con l’asse  

una retta tangente parallela alla retta di equazione  e la funzione 

 è tale che  è uguale a (x) + e-x 
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